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AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Regolamento, adoƩato ai sensi dell’art. 4 comma 3 dello Statuto, definisce gli obieƫvi e 
i criteri, individua gli ambiƟ di azione e le responsabilità, disciplina le procedure e le modalità della 
gesƟone patrimoniale e finanziaria della Fondazione, in aderenza ai contenuƟ della Carta delle 
Fondazioni definita in sede Acri, del Protocollo d’intesa Acri-Mef del 22 aprile 2015 e dell’Addendum 
al Protocollo d’intesa Acri-Mef del 28 oƩobre 2025. 

 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

(Finalità del processo di gesƟone del patrimonio) 

 

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari, ai quali 
è legato da un rapporto di strumentalità ed è gesƟto in modo coerente con la natura delle fondazioni 
quali enƟ senza scopo di lucro che operano secondo principi di trasparenza e moralità. Nella 
definizione delle poliƟche di invesƟmento e nella scelta degli strumenƟ di impiego la Fondazione 
agisce sulla base di una adeguata pianificazione strategica.  

 

Nella gesƟone del patrimonio la Fondazione osserva i seguenƟ criteri:  

- oƫmizzazione della combinazione tra reddiƟvità e rischio del portafoglio nel suo complesso, 
aƩraverso la scelta degli strumenƟ migliori per qualità, liquidabilità, rendimento e livello di 
rischio, in coerenza con la poliƟca d’invesƟmento adoƩata;  

- adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del rischio 
e la dipendenza del risultato della gesƟone da determinaƟ emiƩenƟ, gruppi di imprese, 
seƩori di aƫvità e aree geografiche;  

- efficiente gesƟone finalizzata a oƫmizzare i risultaƟ, contenendo i cosƟ di transazione, di 
gesƟone e di funzionamento in rapporto alla dimensione ed alla complessità e caraƩerisƟche 
del portafoglio.  

La Fondazione verifica regolarmente l’adeguatezza e l’efficacia della struƩura organizzaƟva, delle 
poliƟche di invesƟmento e delle procedure di gesƟone e adoƩa le conseguenƟ misure correƫve ove 
necessario.  

Le poliƟche di invesƟmento sono ispirate al perseguimento dei seguenƟ obieƫvi:  

- salvaguardia del valore del patrimonio aƩraverso l’adozione di criteri prudenziali di 
diversificazione del rischio;  
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- conseguimento di un rendimento che consenta di desƟnare all’aƫvità isƟtuzionale un flusso 
di risorse finanziarie coerente con gli obieƫvi annuali e pluriennali stabiliƟ dalla Fondazione;  

- incrementare il patrimonio nel corso del tempo, in coerenza con l'obieƫvo di salvaguardare 
il patrimonio e la sua capacità di produrre reddito;  

- collegamento funzionale con le finalità isƟtuzionali.  

Nelle scelte di invesƟmento, la Fondazione:  

- segue forme di impiego coerenƟ con la sua natura di invesƟtore isƟtuzionale senza fine di 
lucro con orizzonte temporale di lungo periodo;  

- può fare ricorso a operazioni di copertura del rischio che consentano di contenerne o 
eliminarne gli effeƫ e salvaguardare l’integrità del patrimonio, tenendo conto dei 
cosƟ/benefici.  

Nella diversificazione del rischio dei propri invesƟmenƟ, la Fondazione opera affinché l’esposizione 
verso un singolo soggeƩo (intendendo per tale una società e il complesso delle società del gruppo 
di cui fa parte) non sia complessivamente superiore ad un terzo dell’aƫvo di bilancio, secondo 
quanto previsto dall’art. 2, del Protocollo di Intesa, nonché dell’art. 1 dell’Addendum. 

Dalla data di soƩoscrizione dell’Addendum, nel caso di esposizione verso un singolo soggeƩo 
superiore al limite previsto all’art. 2, comma 4, del Protocollo, la Fondazione può prevedere il 
ricalcolo di tale esposizione aƩraverso l’applicazione di un coefficiente, determinato in connessione 
al grado di rischio del soggeƩo nei confronƟ del quale l’esposizione è superiore a un terzo del totale 
dell'aƫvo dello stato patrimoniale della Fondazione, calcolato con le modalità previste dall’arƟcolo 
2, commi 4 e 5 del Protocollo. 

I coefficienƟ applicabili sono riportaƟ nella tabella soƩostante: 

SoggeƩo nei confronƟ del quale l’esposizione è superiore a un
terzo del totale dell'aƫvo dello 

stato patrimoniale 

 

Coefficiente correƫvo 

a) Banca d’Italia e Cassa DeposiƟ e PresƟƟ 0,75 

b) Banche con CET1 superiore a 11% e LCR 

superiore a 115%, soggeƩe a vigilanza rafforzata 

 

0,75 

c) Banche con CET1 superiore a 11% e LCR superiore a 
115%, NON soggeƩe a vigilanza rafforzata e con un 
raƟng non inferiore 

a quello dell’Italia elaborato da primarie agenzie di 

raƟng del credito 

 

0,85 
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d) SoggeƩo non bancario con raƟng non inferiore a 
quello dell’Italia elaborato da primarie agenzie di 
raƟng del credito 

 

0,85 

 

La Fondazione che, in applicazione dei coefficienƟ di cui ai precedenƟ commi, presenƟ 
un’esposizione inferiore a quella massima definita all’art. 2, comma 4, del Protocollo, verifica 
semestralmente il permanere di tale condizione e l’applicabilità dei predeƫ coefficienƟ. Delle 
risultanze della prima verifica successiva all’applicazione del coefficiente di cui al precedente comma, 
nonché dei successivi monitoraggi semestrali, è resa tempesƟva informaƟva all’Autorità di vigilanza. 
La Fondazione provvede, inoltre, con cadenza almeno annuale, a trasmeƩere all’Autorità di vigilanza 
un prospeƩo relaƟvo alla composizione del portafoglio comprensivo dell’allocazione per gruppi di 
imprese, seƩori di aƫvità e aree geografiche.  

La Fondazione che applica i coefficienƟ di cui ai precedenƟ commi non può effeƩuare nuovi 
invesƟmenƟ in Ɵtoli azionari, fondi, ETF, obbligazioni o altri prodoƫ che espongano il portafoglio a 
rischi specificatamente correlaƟ ai soggeƫ, riferibili alle leƩere b), c) e d) della tabella di cui al 
comma 2, rispeƩo ai quali sussiste l’esposizione oggeƩo di ricalcolo.  

A far data dalla soƩoscrizione dell’Addendum, la Fondazione che, anche nell’ipotesi di applicazione 
del coefficiente di cui al comma 1, abbia un’esposizione eccedente a quella massima definita all’art. 
2, comma 4, del Protocollo, predispone un piano di rientro che consenta la riduzione dell’eccedenza 
entro e non oltre tre anni, tenendo nel dovuto conto l’esigenza di salvaguardare il valore del 
patrimonio, le condizioni di mercato e gli effeƫ delle cessioni sullo stesso. Anche in considerazione 
delle specifiche esigenze economiche e sociali relaƟve ai territori di 5 regioni e province a statuto 
speciale nei quali le Fondazioni operano in via prevalente, per le Fondazioni di cui all'arƟcolo 25, 
comma 3 - bis, del decreto legislaƟvo n. 153/1999 che, anche nell'ipotesi di applicazione dei 
coefficienƟ di cui al comma 1, alla data di soƩoscrizione del presente Addendum detengono una 
esposizione nella società bancaria conferitaria eccedente a quella massima definita all'art 2, comma 
4, del Protocollo, MEF e ACRI definiscono d'intesa ulteriori criteri per la predisposizione di un piano 
di rientro che consenta la riduzione dell'eccedenza entro tre anni dall'intesa sulla definizione dei 
criteri anzideƫ. Il piano di rientro di cui ai precedenƟ paragrafi sarà monitorato dall’Autorità di 
vigilanza e dovrà essere debitamente moƟvato in caso di mancato rispeƩo di un obieƫvo, avendo 
cura la Fondazione di aggiornare tempesƟvamente il progeƩo che dovrà comunque essere aƩuato 
nella tempisƟca richiesta. A seguito dell’avvenuta riduzione dell'eccedenza in aƩuazione del 
programma, la Fondazione che applica i coefficienƟ di cui al precedente comma 1 procede alle 
verifiche e pone in essere gli adempimenƟ informaƟvi nei confronƟ dell’Autorità di vigilanza, 
secondo quanto previsto dal precedente comma 3. Resta in tal caso ferma l’applicazione della 
disposizione di cui al precedente comma 4. 

In caso di superamento della soglia massima di esposizione definita all’art. 2, comma 4, del 
Protocollo dovuto a un andamento favorevole dei prezzi di mercato, anche a seguito del ricalcolo 
previsto al comma 1, il valore dell'esposizione più rilevante è posto in osservazione per i dodici mesi 
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successivi alla data in cui la soglia è stata superata, al fine di verificare se l'aumento di valore ha 
caraƩere durevole. In quest'ulƟmo caso, le Fondazioni predispongono un piano di rientro, della 
durata massima di venƟquaƩro mesi, dandone tempesƟva comunicazione all'Autorità di vigilanza. 

Fino alla data di rientro nel limite massimo di esposizione di cui all’art. 2, comma 4, del Protocollo, 
anche tenuto conto dell’applicazione dei coefficienƟ di cui al comma 1 e fermo il disposto di cui al 
precedente comma 4, l’allocazione dell’aƫvo (asset allocaƟon) della Fondazione non potrà 
prevedere ulteriori invesƟmenƟ nel medesimo comparto e area geografica del soggeƩo partecipato 
in misura eccedente, valutando al contempo l’opportunità di impiegare le risorse verso invesƟmenƟ 
caraƩerizzaƟ da profili maggiormente efficienƟ in termini di diversificazione e di rapporto 
rischio/rendimento. 

Nel rispeƩo del principio di conservazione del patrimonio, la Fondazione non può contrarre debiƟ, 
salvo il caso di temporanee e limitate esigenze di liquidità. L’esposizione debitoria complessiva non 
potrà superare il 10 per cento del patrimonio secondo l’ulƟmo bilancio approvato.  

 

Art. 2 

(Operazione in derivaƟ) 

Ai sensi dell’art.4 c.1 i contraƫ e gli strumenƟ finanziari derivaƟ sono uƟlizzaƟ nella gesƟone del 
patrimonio con finalità di copertura oppure in operazioni in cui non siano presenƟ rischi di perdite 
patrimoniali.  

Fermo restando quanto previsto dal suddeƩo arƟcolo del protocollo, i contraƫ e gli strumenƟ 
finanziari derivaƟ in cui siano presenƟ rischi di perdite patrimoniali sono in ogni caso preclusi, anche 
nell’ipotesi in cui tali operazioni prevedano il rischio di perdite patrimoniali seppure inferiori a quelle 
previste da strumenƟ alternaƟvi, anche non derivaƟ. 

Un’operazione in derivaƟ di copertura è quella effeƩuata dalla Fondazione con lo scopo di 
proteggere il valore di singole aƫvità o passività in bilancio dal rischio di avverse variazioni dei tassi 
d’interesse, dei tassi di cambio, di indici azionari o dei prezzi di mercato. Un’operazione è considerata 
“di copertura” quando: a) vi sia l’intento della Fondazione di porre in essere tale “copertura”; b) sia 
elevata la correlazione tra le caraƩerisƟche tecnico finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) 
delle aƫvità/passività coperte e quelle del contraƩo di “copertura”; c) le condizioni di cui alle 
precedenƟ leƩere a) e b) risulƟno documentate da evidenze interne della Fondazione. 

Per valore di singole aƫvità o passività di cui all’art. 4, comma 2, del Protocollo d’intesa si intende la 
valorizzazione contabile delle stesse in bilancio alla data di sƟpula delle operazioni in derivaƟ. 

Il comma 1) del presente arƟcolo non si applica per la porzione di patrimonio invesƟta in Organismi 
di invesƟmento colleƫvo del risparmio disciplinaƟ dalla normaƟva di un Paese dell’Unione Europea 
(UE) o in una gesƟone di portafoglio affidata, anche nell’eventualità di una gesƟone in delega, a 
intermediari soƩoposƟ alla regolamentazione di un Paese della UE. La gesƟone di portafoglio può 
impiegare strumenƟ finanziari derivaƟ nel rispeƩo del Titolo V, Capitolo III, Sezione II, del 
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Regolamento sulla gesƟone colleƫva del risparmio emanato dalla Banca d’Italia il 19 gennaio 2015 
o successivi provvedimenƟ di seƩore, e dovrà indicare: a) un benchmark di riferimento o un obieƫvo 
di rendimento; b) un limite di rischio finanziario coerente con il benchmark o l’obieƫvo di 
rendimento; c) un limite di leva neƩa calcolato secondo la normaƟva Ucits non superiore al 130%.  

Nella nota integraƟva vengono fornite informazioni riepilogaƟve, di natura qualitaƟva e quanƟtaƟva, 
relaƟve alle operazioni in derivaƟ, secondo quanto previsto dall’art. 4 del Protocollo di Intesa. 

 

Art. 3 

(Fondo di stabilizzazione delle erogazioni) 

In coerenza con le finalità degli invesƟmenƟ, la Fondazione alimenta un fondo per la stabilizzazione 
delle erogazioni con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per la realizzazione delle finalità 
isƟtuzionali e fronteggiare gli effeƫ sul risultato di gesƟone della volaƟlità dei mercaƟ. 

 

La Fondazione cosƟtuisce e manƟene un fondo la cui consistenza, unitamente a quella relaƟva ad 
altri fondi erogaƟvi, consenta di ridurre la variabilità delle erogazioni previste per gli esercizi futuri. 

 

Le poliƟche di accantonamento e di uƟlizzo del fondo vengono definite anche con il primario 
obieƫvo di perseguire e mantenere un correƩo equilibrio finanziario di lungo periodo. 

 

 

ATTRIBUZIONI E RESPONSABILITA’ NEL PROCESSO DI INVESTIMENTO 

Art. 4 

(Separazione ruoli e responsabilità) 

 

Il Consiglio di Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Sindaci e la struƩura operaƟva 
interna operano secondo le aƩribuzioni dello Statuto e del presente Regolamento, nel rispeƩo dei 
relaƟvi ruoli, competenze e responsabilità, senza ingerenze o sovrapposizioni di aƩribuzioni. Il 
Collegio dei Sindaci vigila affinché le aƩribuzioni di responsabilità vengano rispeƩate e i processi e 
le procedure siano adeguate alle finalità per le quali sono definite. 
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Art. 5 

(Consiglio di Indirizzo) 

 

Sono di competenza del Consiglio di Indirizzo le decisioni in merito alla definizione delle poliƟche di 
invesƟmento del patrimonio con riguardo: 

- alle classi di aƫvità oggeƩo dell’invesƟmento; 

- alla Ɵpologia delle modalità di gesƟone del patrimonio; 

- alla definizione del portafoglio immobilizzato e del portafoglio non immobilizzato o gesƟto; 

- alla scelta dell’abbinamento rischio\rendimento, compresa l’asset class di strumenƟ 
finanziari conseguente per la gesƟone del patrimonio affidata ad intermediari abilitaƟ;  

- alla individuazione, su proposta del Consiglio di Amministrazione, degli obieƫvi di 
consistenza del fondo di stabilizzazione delle erogazioni; 

- alla eventuale desƟnazione di quote di patrimonio agli impieghi in rapporto funzionale con 
le finalità statutarie e in coerenza con la strategia isƟtuzionale adoƩata dalla Fondazione. 

 

Il Consiglio di Indirizzo verifica periodicamente, sulla base delle rendicontazioni del Consiglio di 
Amministrazione, se i risultaƟ degli invesƟmenƟ siano coerenƟ con i principi generali dello Statuto e 
con le strategie di impiego elaborate. 

 

Il Consiglio di Indirizzo provvede alla definizione dei criteri per l’eventuale affidamento di 
disponibilità in gesƟone patrimoniale ad intermediari abilitaƟ (gestori), ai sensi dell’art.17 leƩ. l) 
dello Statuto. 

 

Art. 6 

(Consiglio di Amministrazione) 

 

Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione tuƩe le aƩribuzioni in materia di gesƟone del 
patrimonio che non sono riservate dallo Statuto e dal presente Regolamento al Consiglio di Indirizzo. 

In parƟcolare, anche su proposta della struƩura operaƟva interna, speƩano al Consiglio di 
Amministrazione: 

- la definizione esecuƟva delle decisioni del Consiglio di Indirizzo; 
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- l’individuazione secondo i criteri definiƟ dal Consiglio di Indirizzo degli intermediari 
abilitaƟ cui affidare la gesƟone del patrimonio, ove ritenuto opportuno, e cura del 
relaƟvo rapporto con gli stessi; 

- la verifica periodica, in caso di gesƟone affidata a gestori abilitaƟ, del rispeƩo delle 
poliƟche di invesƟmento; 

- l’assunzione delle decisioni in termini di ribilanciamento strategico dei rischi e delle 
durate, nell’ambito delle linee generali della gesƟone patrimoniale e della poliƟca degli 
invesƟmenƟ definite dal Consiglio di Indirizzo; 

- la valutazione periodica dei gestori; 

- la definizione degli aspeƫ organizzaƟvi, operaƟvi e di responsabilità della struƩura 
operaƟva interna; 

- la selezione di eventuali consulenƟ esterni. 

 

In caso di urgenza il Presidente della Fondazione potrà operare ai fini gesƟonali ai sensi dello Statuto. 

 

Art. 7 

(InformaƟve del Consiglio di Amministrazione) 

 

Il Consiglio di Amministrazione relaziona semestralmente il Consiglio di Indirizzo circa l’andamento 
degli invesƟmenƟ, con riguardo al rispeƩo delle poliƟche di invesƟmento definite, ai rendimenƟ 
conseguiƟ ed ai rischi assunƟ. 

 

Art. 8 

(StruƩura operaƟva) 

 

La struƩura operaƟva, coordinata dal Segretario generale, supporta le decisioni del Consiglio di 
Amministrazione con il compito di: 

- sorvegliare i rischi e i rendimenƟ degli invesƟmenƟ collaborando con l’eventuale consulente; 

- controllare l’aƫvità dei gestori e verificarne la rendicontazione e la conformità alle istruzioni 
d’invesƟmento imparƟte; 

- curare la gesƟone delle aƫvità di tesoreria; 



9 
 

- dare esecuzione a tuƩe le decisioni di invesƟmento o disinvesƟmento, assunte dal Consiglio 
di Amministrazione sulla base delle poliƟche di invesƟmento del patrimonio definite dal 
Consiglio di Indirizzo; 

- seguire le esigenze finanziarie della Fondazione, pianificandone le necessità anche con 
riferimento all’aƩuazione dei programmi erogaƟvi. 

 

INVESTIMENTI 

Art. 9 

(Composizione degli invesƟmenƟ) 

 

In relazione alle finalità perseguite, il patrimonio della Fondazione può essere immobilizzato e non 
immobilizzato (o patrimonio gesƟto). Esso può essere cosƟtuito da aƫvità finanziarie 
(partecipazioni, gesƟoni esterne, gesƟoni direƩe, altre aƫvità) e aƫvità immobiliari. 

 

Il portafoglio immobilizzato è formato dagli invesƟmenƟ definiƟ tali con delibera del Consiglio di 
Indirizzo, per la rilevanza delle finalità o per la durata dell’impiego.  

 

Il portafoglio gesƟto deve avere un profilo rischio-rendimento coerente con la necessità di 
compensare il rischio del portafoglio immobilizzato. Di ciò il Consiglio di Indirizzo Ɵene conto nella 
definizione delle poliƟche di invesƟmento del patrimonio.  

 

Art. 10 

(Criteri di selezione degli invesƟmenƟ del patrimonio gesƟto) 

 

Nel caso di affidamento della gesƟone patrimoniale ad intermediario abilitato, la selezione degli 
invesƟmenƟ è effeƩuata dall'intermediario stesso in relazione all'abbinamento rischio/rendimento 
e nel rispeƩo delle asset class di strumenƟ finanziari definiƟ dal Consiglio di Indirizzo.  

 

Nel caso di gesƟone direƩa il Consiglio di Amministrazione, in aƩuazione delle poliƟche di impiego 
del patrimonio definite dal Consiglio di Indirizzo nella selezione degli invesƟmenƟ, Ɵene in 
parƟcolare conto dei seguenƟ elemenƟ: 

-  coerenza con le finalità della Fondazione; 
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-  grado di rischio nelle sue diverse componenƟ; 

-  grado di reddiƟvità aƩesa, al neƩo degli oneri connessi (di natura gesƟonale e fiscale); 

-  flusso di liquidità periodico; 

- grado di chiarezza e comprensibilità delle caraƩerisƟche dell’invesƟmento; 

-  grado di liquidabilità dell’invesƟmento. 

 

Art. 11 

(GesƟone dei rischi degli invesƟmenƟ del patrimonio gesƟto) 

La Fondazione ha un approccio prudenziale al rischio e opera affinché il suo controllo e la 
generazione di rendimento siano per quanto possibile bilanciaƟ. 

 

La Fondazione valuta i rendimenƟ, i rischi e le correlazioni sulla base di previsioni anche di lungo 
periodo. 

 

Nella valutazione del rischio complessivo connesso all’insieme delle poliƟche di invesƟmento in 
essere, il Consiglio di Amministrazione considera in parƟcolare i rischi di: 

-  controparte; 

-  liquidabilità; 

-  mercato; 

-  valuta; 

-  credito; 

-  caraƩere geopoliƟco. 

 

Art. 12 

(InvesƟmenƟ collegaƟ alla missione) 

La Fondazione può svolgere la propria aƫvità isƟtuzionale anche aƩraverso impieghi delle risorse 
patrimoniali collegaƟ funzionalmente alle finalità isƟtuzionali. 

 

Gli invesƟmenƟ collegaƟ alla missione devono essere ispiraƟ a criteri di prudenza e in ogni caso la 
loro realizzabilità è vincolata alla: 



11 
 

-  capacità di generare, anche potenzialmente, rendimenƟ economici neƫ posiƟvi; 

-  presenza di un livello di rischiosità in linea a quello definito per le altre classi di invesƟmento 
di pari natura; 

-  presenza di una agevole liquidabilità almeno al termine dell’invesƟmento e una ragionevole 
protezione da perdite in conto capitale. 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Art.  13 

(Modalità di gesƟone del patrimonio) 

 

La gesƟone del patrimonio può avvenire sia in forma direƩa, anche con l’eventuale supporto di un 
consulente esterno, sia in forma indireƩa, mediante l’affidamento di mandaƟ di gesƟone ad 
intermediari abilitaƟ. 

 

Il Consiglio di Indirizzo stabilisce, con delibera da assumersi di norma ogni tre anni ed in occasione 
dell’approvazione del bilancio, se il patrimonio della Fondazione deve essere gesƟto direƩamente 
all’interno della Fondazione stessa, ovvero se deve essere affidato ad un gestore esterno.  

 

Sono di norma gesƟte direƩamente dalla Fondazione le disponibilità liquide di tesoreria e gli 
invesƟmenƟ cosƟtuenƟ il portafoglio immobilizzato, salvo diversa determinazione del Consiglio di 
Indirizzo. Le disponibilità liquide di tesoreria sono gesƟte direƩamente secondo le modalità 
organizzaƟve definite dal Consiglio di Amministrazione e con criteri di minimizzazione del rischio e 
di pronta liquidabilità. Le decisioni di invesƟmento sono determinate sulla base di un processo 
comparaƟvo tra opportunità alternaƟve, che Ɵene conto di criteri oggeƫvi di valutazione. 

 

Il Consiglio di Indirizzo può disporre che il patrimonio sia gesƟto direƩamente ove lo ravvisi 
opportuno per ragioni di efficienza ed efficacia in relazione alle finalità di invesƟmento perseguite.  

 

In presenza di gesƟone direƩa, la struƩura interna deputata è organizzaƟvamente separata da ogni 
altra struƩura della Fondazione, fermo restando il coordinamento del Segretario generale. 

 

 



12 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE DEL GESTORE E DEL CONSULENTE ESTERNO 

Art.  14 

(Collaborazioni esterne) 

Per il raggiungimento degli obieƫvi proposƟ alla gesƟone del proprio patrimonio, la Fondazione può 
avvalersi delle prestazioni professionali di intermediari abilitaƟ, scelƟ con procedure trasparenƟ e 
imparziali e in base a criteri rispondenƟ all’esclusivo interesse della Fondazione. 

 

Art.  15 

(Principi di selezione degli intermediari abilitaƟ) 

La selezione dei gestori avviene sulla base dei criteri stabiliƟ dal Consiglio di Indirizzo, fra i quali 
assumono rilievo, per la valutazione qualitaƟva e quanƟtaƟva dei candidaƟ: 

- l’asseƩo e la solidità dell’intermediario;  

- la struƩura organizzaƟva;  

- lo skill professionale della classe dirigente e del team di gesƟone;  

- le risorse dedicate;  

- la massa gesƟta;  

- la Ɵpologia di clientela e le poliƟche di rapporto con essa; 

- l’esperienza maturata con gli invesƟtori isƟtuzionali di lungo periodo;  

- gli strumenƟ di controllo dei rischi;  

- l’economicità dell’offerta;   

- le perfomance finanziarie precedenƟ;  

- l'indipendenza;  

- le modalità di monitoraggio.  

 

Nell’assegnazione dei mandaƟ di gesƟone, il Consiglio di Amministrazione, deve prevenƟvamente 
verificare le proposte di almeno tre intermediari. A tal fine, periodicamente e comunque con 
cadenza almeno quadriennale, il Consiglio di Amministrazione procede - secondo modalità definite 
dallo stesso Organo - ad aƫvare apposite procedure di selezione degli intermediari. Le informazioni 
fornite da ogni intermediario sono eventualmente riclassificate alla luce di faƩori di ponderazione 
fissaƟ dal Consiglio di Amministrazione in modo da oƩenere valutazioni comparabili. 
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Nel caso in cui sussistano situazioni di confliƩo di interessi si applicano le relaƟve diposizioni del 
vigente Regolamento.  

 

La gesƟone del patrimonio non può essere affidata a intermediari nei cui gruppi ricoprano cariche o 
abbiano partecipazioni rilevanƟ o ai cui gruppi presƟno consulenza i componenƟ degli Organi o della 
struƩura operaƟva interna della Fondazione, loro coniugi, parenƟ e affini fino al secondo grado 
incluso. Ogni altra situazione di potenziale confliƩo di interesse deve essere tempesƟvamente 
segnalata al Consiglio di Amministrazione che adoƩerà le opportune azioni conseguenƟ. 

 

Il Consiglio di Amministrazione provvede a una valutazione periodica dei gestori selezionaƟ e ad 
aggiornare la relaƟva lista con l’assistenza della struƩura operaƟva interna e dell’eventuale 
consulente. 

 

PRINCIPI DI MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

Art. 16 

(Monitoraggio) 

Il Consiglio di Amministrazione vigila con conƟnuità sul rispeƩo da parte dei gestori del mandato di 
gesƟone conferito e controlla i risultaƟ dagli stessi conseguiƟ, soƩo il profilo patrimoniale, 
finanziario, di rischiosità e di rendimento, e ne verifica la coerenza con gli obieƫvi della Fondazione. 
La struƩura operaƟva interna fornisce al Consiglio di Amministrazione tuƩe le informazioni 
necessarie per l’aƫvità di controllo e verifica, fermo restando la facoltà del Consiglio di acquisire 
direƩamente dagli intermediari ogni opportuno chiarimento. 

Il Collegio dei Sindaci provvede alla verifica periodica dell’adeguatezza delle procedure interne di 
controllo e rendicontazione dell’aƫvità di gesƟone del patrimonio. 

 

Art. 17 

(Rendicontazione) 

TuƩe le operazioni concernenƟ la gesƟone patrimoniale trovano corrispondenza nella contabilità e 
nel bilancio annuale della Fondazione, in conformità ai principi contabili ad essa applicabili, dando 
evidenza dell’impaƩo fiscale connesso agli impieghi effeƩuaƟ. I criteri di rilevazione e di valutazione 
di bilancio sono coerenƟ con il profilo strategico o meno degli invesƟmenƟ. 
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Nella Nota IntegraƟva la Fondazione fornisce una adeguata, completa e trasparente informaƟva sugli 
invesƟmenƟ realizzaƟ e i risultaƟ conseguiƟ, basaƟ su un’esposizione degli strumenƟ finanziari a 
prezzi di mercato o al fair value. 

 

 

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO, DEL BILANCIO E NORMA TRANSITORIA 

Art. 18 

(Pubblicità del Regolamento e del bilancio) 

Il Regolamento per la gesƟone del patrimonio e il bilancio di esercizio sono resi pubblici sul sito 
Internet della Fondazione.  

 

Norma transitoria 

Il presente Regolamento entra in vigore a parƟre dal giorno successivo alla sua approvazione. Alle 
situazioni in essere, sorte prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, conƟnuano ad 
applicarsi le disposizioni previgenƟ. 

 

 


